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RELAZIONE TN TRODUTTIVA 

Jl. NEGRI 

I stituto Superiore rli Sanità, Roma 

Signore, Sigttori , 

mi sia concesso, innanzi tutto, rivolgere un saluto cordiale a tut ti i par­
tecipanti cd, in particolare, a i relatori qui convenu ti da più parti d'Europa 
con il compito di sviluppare, approfondire e, <lirci dipanare i molteplici e 
complessi aspetti legati alla microbiologia delle acque minerali naturali. 

Compito dei Congressi in genere è, o dovrebbe essere, quello di fare il 
consuntivo di una determinata situazione e prospettare sviluppi nuovi della 
situazione s tessa: a tale regola generale non s i dovrebbe sottrarre, a mio 
parere, neppure iJ presente Congresso che, partendo da premesse di natura 
analitico- sperimentale dovrebbe non solo portare u conclusioni sul piano scien­
tifico, ma anche proporre soluzioni sotto il profilo normativo. 

f: noto che, nel corso di questi ultimi anni, si è an data sviluppando una 
tf'matica intesa a rendere sempre più oggettivi c rigorosi gli accertamenti 
microbiologici delle acque minerali naturali; tuttavia, su questo tema di 
fondo, se ne sono inseriti altri le cui finalità e modalità di sviluppo sembrano 
<li meno agevole interpretazione. 

Mi riferisco, in particolare, a quanto emerso in questi ultimi anni presso 
la Comunità Economica Europea, nel quadro di una direttiva intesa a di­
sciplinare anche gli aspetti microbiologici delle acque minerali naturali, 
oggetto di libero scambio tra i Paesi membri della Comunità. Nel corso dei 
lavori di tale direttiva è stata prospettata da t aluni Stati membri, l'utilità 
di fissare limiti di carica microbica sapro6taria che, come è noto, ha origine 
t4!Uurica, per l'acqua minerale naturale in contenitori, durante la fase di 
commercializzazione. 

Ciò ha sollevato, nella maggior parte dci Paesi membri, serie obiezioni, 
mentre si è raggiunto un accordo sostanziale per la fissazione dei limiti 
relativi a i batteri indici di inquinamento fecale . A questo proposito direi che 
i limiti di carica microbica, allo stato attuale, potrebbero essere indicati 
solo per l'acqua minerale a lla sorgente o, ancora meglio, all'atto dell' im­
bottigliamento. 
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P er quanto concern e, in particolare, le nor me v igenti nel nos tro Paese. 

ricorderò che esse sono oggetto di una legge che risai<•, ormai, allontano 1927 
e di una circolare minis teriale del 1972. In talr circolare sono fissati alcuni 
punti r elati vi ai limiti dei batteri indici di inquinamento fecale, ml'ntrr v icnt· 
indicato gener icamente che, nt'llr acque minerali, si può normalmente regi­
strare, dopo l'imbottigliamento. un aumento anche « sensibile » della flora 
microbica saprofìtaria e oligotrofa prr la presenza di nutriliti, norma li com­
ponenti dell e st esse acqu P- minrrali . 

Emerge subito la diffi eoltìt relati va ai criteri di interprntazionr di talr 
fenomeno, in quauto esso è legato allt' note leggi gt•uerali della riproduzionf> 
batterica . D a cib scaturisce la necessità di approfondire m rglio questo 

asprtto. 
Su tale a rgomento in particolare si sprra di poter avere valide informa­

zioni dai rclato ri di qul'sto Congrc·ssn. 
Dalla temati<~a prospettata emerge, quindi , la necessità di ela borare nuove 

normative intese a precisare c stantlardizzarr non solo le mctodich r di cam­
pionamenti) l' d i analisi con particolarr rigua rdo alla scrlta di idonri terreni 
colturali e l"esclusione di altri. come la gelatina, ritt'nuti superati, m a anche 
la necessità di ela borar!:' normatin- sulle moda lità di interpretazione dei r i­
sultati ottenuti. 

Sarchhe opportuno, inoltn•, rivt'dere i l' ritc·ri di definizion i' dci ca­
ratteri battf:riologici deir arqua riportati in eti chetta. La definizione di 
«acqua battcriologicamentl' pura » o similari, dovrehLI' riferirsi soltanto 
all 'acqua alla sorgente o all' imhot t igli a mento. pf'r non ingenerar l' contrast i 
con i reperti clw si possono trovarf' nellr acque normalmente commer­
cializza t1· . 

Si ravvisa, inoltre, la JWCf'Ssità di chiarire le indicazioni di princ•pw 
relative all 'a ssenza di« germi patogcni » nelle acque minerali, previste ndla 
predetta circolan minist erialc l' che doYrehbcro, prevalentem ente, rift•rirsi 
alla ricerca d i'gli enterobattrri p atogeni: la loro ricerca , ovYiamentr. do­
vr ebbe essere fatta in casi particolari quali ad esempio, il rilf'va m<'nto di 
E.co/i , nei campioni esaminati. L'eYent ual<' ricerca di altri microrganismi 
patogeni dovrebbe essere effNtuata solo qua ndo esis tano parti colari prP­
m esse epidemiologiche. 

Si fa presente, inoltre, le• n('('(•ssità di ron trolli analitici e ispPttivi, a 
li vello degli s tabilimenti. pi i1 frrqurnti !:' sis te•ma tiei, da parte dell 'Autorità 
Sani taria. di quelli a ttualmentl' prn i~ti dalla IPgi~lazione italiana e. O\ l' 
possibile, l ' is tituzione presso gli Rlt•ssi st abiliuwnti. di un laboratorio p er 
analisi batteriol ogiche e registrazione dellt· medr~;imt · . 

La dircziour tecnica , in deroga a llt· normati ve· attuali, pntrelJlw t'ssen~ 

a flidata acl un biologo, pienament e rispondente· allo scopo per la sua stessa 

formazione professionale. 
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L'insieme di questi mterventi potrà offrire ulteriori garanzie di ordine 
sanitario e soprattutto potrà prevenire, tempestivamente, eventuali incon­
venienti che potrebbero verificarsi durante il ciclo di captazione, imbotti­
gliamento e distribuzione delle acque minerali naturali. 

Lascio il compito agli autorevoli relatori di approfondire sotto tutti 
gli aspetti la complessa problematica microbiologica delle acque minerali, 
con l'augurio che questo Congresso Internazionale possa dare valide indica­
zioni e tangibile contributo per una normativa nazionale ed internazionale . 

.. 1un . ]i{( , Su per. : .,'o n dà < 19 71\) 12, 83 8 !; 


